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XXVII Domenica per annum 

In quel tempo, alcuni farisei si 
avvicinarono e, per metterlo alla 
prova, domandavano a Gesù se 

è lecito a un marito ripudiare la propria 
moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa 
vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè 
ha permesso di scrivere un atto di ripu-
dio e di ripudiarla».  

Gesù disse loro: «Per la durezza del 
vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione 
[Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non 
sono più due, ma una sola carne. Dun-
que l’uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto».  

A casa, i discepoli lo interrogavano di 
nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne 
sposa un’altra, commette adulterio verso 
di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne 
sposa un altro, commette adulterio».  
Gli presentavano dei bambini perché li 
toccasse, ma i discepoli li rimproveraro-
no. Gesù, al vedere questo, s’indignò e 
disse loro: «Lasciate che i bambini ven-
gano a me, non glielo impedite: a chi è 
come loro infatti appartiene il regno di 
Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie 
il regno di Dio come lo accoglie un bam-
bino, non entrerà in esso». E, prenden-
doli tra le braccia, li benediceva, impo-
nendo le mani su di loro.  

Marco 10,2-16 

Dal Vangelo  
secondo Marco Suggestivo il brano biblico in cui Giacobbe, con un inganno, riceve da Isacco la 

benedizione che era destinata ad Esaù. (Genesi cap. 27) Esaù, saputo del fatto si 
dispera e domanda al padre: “Hai una sola benedizione padre mio?”. 

Siamo nella settimana della nostra Festa parrocchiale, ma tutti possono fare 
festa? Qui non mi riferisco ai problemi economici, che sappiamo quanto siano gra-
vi,  ma a quei problemi che sono presenti e vivi nella comunità cristiana. 

Penso alle famiglie divise, divorziate, risposate, ai giovani conviventi. Situazioni 
spesso molto complesse, in cui non ha senso ‘dare colpe’ sia perché la persona nel 
suo proprio essere è estremamente misteriosa e fragile, sia perché spesso ci si 
trova in situazioni che non è facile gestire e perché viviamo in questo bombarda-
mento d’immagini, di non-valori, che ci disorienta, quasi ci intontisce. Altri poi 
convivono o per motivi economici o per paura che il loro amore faccia naufragio.  

A queste realtà la Chiesa non autorizza la Comunione e nemmeno il fare da 
padrini. Anche se possiamo comprendere le motivazioni e le finalità pastorali, resta 
nel cuore del credente un’amarezza e per lo più un allontanamento per non sentir-
si compresi, capiti e perdonati. Resta - ancora più grave - che a questi fratelli e 
sorelle, viene a mancare la grazia della fede, della Parola di Dio, del sentirsi comu-

nità.  

E’ ovvio che non spetta ad un semplice parroco dare risposte o soluzioni a pro-
blemi così complessi e così dibattuti. Mi viene in mente però il brano biblico: “C’è 
una benedizione anche per me?”. Isacco trova una soluzione al problema di 

Esaù, ma noi siamo capaci di dare risposte ai problemi dell’oggi? 

Mi ha fatto impressione quando siamo stati in Cina, dove ai non battezzati e 
perfino non cristiani si avvicinavano al sacerdote per ricevere la Comunione e, non 
potendola ricevere, chiedevano a lui una Benedizione. Credo che questo non solo 
si possa fare, ma che lo si debba fare anche da noi.  

Più importante è ancora il fatto della Confessione. Se è vero che il sacerdote 
non può dare l’assoluzione, ciò non impedisce ad ogni credente di confrontare la 
propria coscienza con la parola di Dio. E’ vero che se non potrà essere assolto da 
certi “peccati”, nessuno però gli impedirà di confrontarsi con il confessore sulla sua 

preghiera, sulla sua carità, sul modo in cui vive il vangelo, sulla sua vita cristiana. 
Se non può chiedere l’assoluzione chieda almeno una benedizione.  

Anche questo sarà un grande dono che ti darà una Grazia particolare, che ti 
farà sentire parte attiva della comunità e, perché sofferente, anche più importan-
te. Non ci agitiamo facilmente, anche nella chiesa ci vuole umiltà.  

Non è facile essere Papa. Seguiamo la strada che ci è indicata.  

Allora sarà ancora festa!                                                                   don 

ore 11.30 S. Messa e Cresima 
celebrata dall’Arcivescovo 

ore 16.00 S. Messa e Processione  
ore 17.30 Trattenimento in Piazza: 

MUSICA E RINFRESCO 
Corpo Bandistisco “G. Santi” - 

Colbordolo 

ore 20.45 Spettacolo pirotecnico 
Ditta Fonti di Meleto - Saludecio 

PROGRAMMA 
Martedì 9 ottobre - ore 21,15: 
Momento di preghiera per Genitori e 
Padrini dei Ragazzi di Cresima e di 
Prima Comunione 

Venerdì 12  - ore 21: Confessioni  

DOMENICA 14 OTTOBRE  

ore 8.00 S. Messa 
ore 9.30 S. Messa di Ia Comunione 

 

 

 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2012,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  

      - CORSO A: MERCOLEDÌ 17 

      - CORSO B: GIOVEDÌ 18 

• CORSO DI VICARIA:  

     - MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 
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Calendario SS. Messe 
Ottobre 
7     -  ore   8.30  Galvani 
       -  ore   10.00 Bardeggia 
       -  ore   11.15 Greppi Irene 
       -  ore   18.30 pro-Populo 
8 - Marchionni 
9 - Bonci 
10 - Guerra - Righi 

11 - Truffi 
12 - Paolini 

13 - Benedetti 

ORTOLANI MADDALENA 

residente in via Zandonai 11 

è morta il 29 settembre 2012 

Lettera a Gesù 

Caro Gesù,  

  ti scrivo perché domenica 14 ottobre riceverò la mia Pri-

ma Comunione. In questi giorni don Orlando, le mie catechiste e la 

mia famiglia mi stanno aiutando a prepararmi per questo momento 

così importante. 

I grandi mi dicono che l’Ostia è il tuo corpo e il vino il tuo san-

gue. Anche se a volte è difficile capire queste spiegazioni, mi rendo 

conto che sto vivendo qualcosa di veramente grande. 

Sono molto contento di ricevere la Comunione, saprò che tu sei 

dentro di me e il nostro legame diventerà più forte. 

Tutto questo mi emoziona e mi rende felice. 

Stammi vicino e aiutami a diventare un vero cristiano.  

Andrea V.Andrea V.Andrea V.Andrea V.    

Oggi ricevono il Sacramento del 

Battesimo: 

COTUGNO ROCCO 

GAMBINI GIOVANNI 

GUGLIELMI GIANMARCO 

MAZZINI LORENZO 

PAGNONI SARA 

TOMASSINI SAMUELE 

Preghiera allo Spirito Santo 

Spirito SantoSpirito SantoSpirito SantoSpirito Santo, aiutami a non peccare più. Ad 

amare gli altri come ha fatto Gesù Cristo. 

Dammi la forza di andare avanti, anche nei 

momenti difficili. Liberami da tutti i mali e pre-

servami dal peccato. 

Soprattutto fammi capire che Dio è tutto e che 

ha dato la vita per noi. 

Aiutami, quando entrerai in me ad essere fra 

coloro che diffondono la parola di Dio. 

Vorrei pensare di più a Gesù, ma non ci riesco 

perché dentro di me non si è ancora accesa quel-

la fiamma d’amore che spero tu accenderai  pre-

sto in me. Amen. 

Luigi P.Luigi P.Luigi P.Luigi P.    

Martedì 9 ottobre, ore 21 è fissata la 

nuova riunione per mettere a punto i 

diversi ruoli ed impegni relativi alla 

Festa del ss. Crocefisso di Domeni-

ca 14 ottobre. 

LUNEDÌ 15 OTTOBRE 

RIPRENDERANNO GLI INCONTRI 

PER I GIOVANI DI  

PRIMA E SECONDA SUPERIORE 


